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PREMESSA 
• Le attività di controllo mediante rilievi fonometrici ambientali devono avvenire in 
Italia secondo il DM 16/03/98 con modalità che comportano impiego di personale 
specializzato in Acustica e tempi di accertamento ed elaborazioni tecniche che 
comportano tempi e notevole impegno economico per le Pubbliche Amministrazioni . 
• I tempi necessari rendono gli accertamenti ambientali poco efficaci nel controllare e 
reprimere in tempi celeri gli eccessi dovuti all’utilizzo di impianti elettroacustici e 
assolvere alle attività delegate al personale di Polizia Giudiziaria 
• Da qui la necessità di un metodo più veloce ed efficace per rispondere alle 
lamentele e tutelare la cittadinanza.

Le attività di trattenimento musicale 
• Art. 68 TULPS: stabilisce il divieto di effettuare in pubblico o luogo aperto al 
pubblico attività di trattenimenti e spettacoli, aprire o esercitare circoli, scuole di ballo 
e sale pubbliche di audizione, senza specifica licenza da rilasciare dall’Organo di 
Pubblica Sicurezza.
• ART. 69 TULPS:stabilisce che è necessaria una licenza dell’Autorità Locale al fine 
di dare, anche temporaneamente, pubblici intrattenimenti ovvero dare audizioni 
all’aperto.

Legge 447/95
• Art. 6: i comuni, entro un anno dalla data di entrata invigore della presente legge, 
adeguano i regolamenti locali di igiene e sanità o di Polizia Municipale, prevedendo 
apposite norme contro l'inquinamento acustico, con particolare riferimento al 
controllo, al contenimento e all'abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla 
circolazione degli autoveicoli e dall'esercizio di attività che impiegano sorgenti 
sonore. 

Legge 447/95 
• Art. 8: su richiesta dei comuni, i competenti soggetti titolari dei progetti o delle 
opere predispongono una documentazione di impatto acustico relativa alla 
realizzazione, alla modifica o al potenziamento di circoli privati e pubblici esercizi ove 
sono installati macchinari o impianti rumorosi.
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UNI 11143 Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per 
tipologia di sorgenti 

UNI 11143-1 scopo e campo di applicazione: 
La presente norma descrive una metodologia per la stima dell'impatto 
acustico e del clima acustico in funzione delle diverse tipologie di sorgenti o attività, 
allo scopo di definire un percorso chiaro per il progettista e per chi, da parte 
dell'amministrazione competente, è deputato a valutare e a decidere di 
conseguenza. Essa si applica a infrastrutture di trasporto, a insediamenti produttivi 
(industriali, artigianali, commerciali, agricoli ed luoghi per intrattenimenti danzanti, 
pubblici spettacoli e pubblici esercizi ogni altra forma di attività, anche terziaria) 

UNI 11143-6 Parte 6: Rumore da luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo 

La norma descrive la metodologia da adottare per una stima dell’impatto acustico in 
prossimità dei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e dei 
pubblici esercizi. La norma si riferisce alle seguenti tipologie di attività: 
•  luoghi di pubblico spettacolo; 
•  luoghi d’intrattenimento danzante; 
•  qualunque esercizio pubblico o circolo privato che utilizza impianti elettroacustici di 
amplificazione e di diffusione sonora (e strumenti musicali). 

Progettazione impianti elettroacustici
Figure professionali che devono lavorare in sinergia e con elevata competenza 
specifica: 
• Tecnico del suono esperto in impianti elettroacustici 
• Tecnico Competente in Acustica 

DPCM 215/99 
Il gestore o il soggetto che utilizza in modo autonomo e non subordinato gli impianti 
verifica se questo ha caratteristiche tecniche idonee a determinare, potenzialmente, 
il superamento dei limiti di cui all'articolo 2, avvalendosi di un tecnico competente in 
acustica, secondo la previsione dell'articolo 2, commi 6, 7, 8 e 9, della legge n. 447 
del 1995, il quale redige una relazione indicante: 
- l'elenco dettagliato dei componenti (marca, modello e numero di serie) 
- il segnale sonoro e le regolazioni utilizzate. 
- i valori del livello sonoro LAeq e Livelli parziali LAcq.i con loro posizione di misura 
- la planimetria del locale con le posizioni dei diffusori acustici e i punti di rilievo dei 
livelli. 

Risposta del Ministero dell’Ambiente applicabilità del DPCM 215/99 ai 
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pubblici esercizi che utilizzano impianti eloettroacustici 

Approvazione del progetto e rilascio del titolo autorizzatorio 
Il progetto di sonorizzazione e impatto acustico viene valutato in via previsionale 
dall’Autorità competente ed approvato prima del rilascio del titolo autorizzatorio al 
suo utilizzo (Art. 8 L447/95 – Art 4 DPR 227/11). 

Regolamenti Comunali (Art. 6 L447/95) che fissano le modalità di 
autorizzazione e svolgimento delle attività con l’impiego di impianti 

elettroacustici 
- Il progetto acustico dell’attività musicale è da tenere presso il locale a disposizione 
degli organi di vigilanza e diviene condizione obbligatoria;
- La violazione della condizione riportata nel documento comporta la sanzione ai 
sensi Art. 10 L447/95 e la sospensione e/o ritiro del permesso all’uso dell’impianto 
come previsto Art. 75 DPR 445/00.

ESEMPIO REGOLAMENTI LOCALI DEI COMUNE DI RAVENNA E CERVIA 
– Definiscono, sulla base delle diverse tipologie e caratteristiche degli impianti 
elettroacustici, i provvedimenti che il gestore deve adottare al fine dello svolgimento 
dell’attività musicale. 
– Per le attività che prevedono l’utilizzo di impianti elettroacustici, ai sensi del DPCM 
215/99, diviene obbligatorio l’utilizzo di sistemi di limitazione automatici tarati e 
certificati da Tecnico Competente in Acustica, dotati di idonei sistemi di 
antimanomissione e dell’impossibilità di agire manualmente sulla regolazione.
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ESEMPIO DEI COMUNI RAVENNA E CERVIA 
- Per particolari situazioni con elevata criticità viene istituito dal 2010 l’obbligo di un 
sistema di sorveglianza che rileva e registra i valori previsti dal DPCM 215/99 all’atto 
della taratura dei limitatori inviando in tempo reale i valori ad un server presso il 
Comando di Polizia del Comune. 
- I dati sono consultabili sia come dato storico che come valore in tempo reale 
collegandosi, anche con un palmare, sia al server della Polizia che ad ogni sistema 
installato presso i locali. 
- Dal 2011 sono stati istituiti messaggi automatici che vengono inviati al Polizia del 
Comune e alla Agenzia per l’Ambiente sui superamenti dei livelli di rumorosità 
autorizzati dall’Autorità, sull’orario di licenza, e sulle manomissioni operate al sistema 
di sorveglianza.

PRESTAZIONI RICHIESTE AL SISTEMA DI SORVEGLIANZA IN BASE AL 
DPCM 215/99 (1) 

PRESTAZIONI RICHIESTE AL SISTEMA DI SORVEGLIANZA IN BASE AL 
DPCM 215/99 (2) 
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PRESTAZIONI RICHIESTE AL SISTEMA DI SORVEGLIANZA IN BASE AL 
DPCM 215/99 (3) 

PRESTAZIONI RICHIESTE AL SISTEMA DI SORVEGLIANZA IN BASE AL 
DPCM 215/99 (4) 
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PRESTAZIONI RICHIESTE AL SISTEMA DI SORVEGLIANZA IN BASE AL 
DPCM 215/99 (5) 

Attività di vigilanza attraverso i sistemi di sorveglianza 
- Dove richiesto ogni locale dispone di un sistema di rilevamento e registrazione la 
cui configurazione e posizionamento della sonda fonometrica è concordata con la 
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Polizia del Comune rispetto ai possibili ricettori. 
- La Agenzia per l’Ambiente verifica, attraverso la propria strumentazione il corretto 
funzionamento del sistema.
- La polizia del Comune appone i sigilli sui punti sensibili dei sistemi per evitarne la 
manipolazione. 
- Su segnalazione dal sistema, o dei cittadini, vengono verificati in tempo reale, o 
acquisiti i dati registrati nei giorni immediatamente successivi all’evento di disturbo 
segnalato, garantendo così tempestività di azione verso gli abusi.

Attività di sperimentazione (2009-2010) svolta sui sistemi di sorveglianza 
di Cervia con uso di processore multicanale di limitazione per gli 

impianti elettroacustici 
confronto fra emissione interna di un locale e immissione ambientale in parallelo 
durante l’utilizzo di un sistema di limitazione digitale multicanale correttamente tarato 
e controllato dal sistema di sorveglianza ove immissione impianto all’esterno rimane 
compresa nelle fluttuazioni del rumore antropico dell’area della zona “movida” degli 
“Street Bar” di Milano Marittima. 

Attività di vigilanza mediante i sistemi di sorveglianza 
Sanzioni applicate (1) 
Il sistema fa riferimento ai parametri obbligatori nella certificazione per il DPCM 
215/99 a opera del Tecnico in Acustica che devono essere dichiarati con atto notorio 
dal gestore del locale (Artt. 5 e 6).
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Le variazioni di uno di questi elementi certificati e dichiarati avanti alla Polizia del 
Comune comporta il decadimento della validità del documento ed essendo questo 
condizione di autorizzazione comporta, eventualmente, la sospensione della licenza 
stessa (vedi Artt. 75 e 76 DPR 445/00).
Sanzioni applicate (2) 
La variazione, anche potenziale, degli elementi che possono permettere l’alterazione 
dei livelli di emissione sonora costituiscono violazione ai disposti dell’Art 6 del DPCM 
215/99 e sono sanzionati dall’Art. 10, c3, L447/95 (1000,00 Euro).

Attività di vigilanza mediante i sistemi di sorveglianza – corretta 
progettazione (1)
Esempi pratici (per gentile concessione Soc, EPS Ravenna) Corretta progettazione 
impianto valutando posizione e tipologia diffusori e differenziandoli secondo l’uso 
delle varie parti del locale. Livelli più bassi e diffusi nei “prive” e più elevati ove vi è 
maggiore aggregazione nel rispetto sia dei limiti esterni (DPCM 14/11/97) sia interni 
(DPCM 215/99) 

Attività di vigilanza mediante i sistemi di sorveglianza – corretta 
progettazione (2)-
Esempi pratici (per gentile concessione soc EPS Ravenna) Corretta progettazione 
impianto valutando posizione e tipologia diffusori e differenziandoli secondo area 
interna o esterna delle varie parti del locale. Livelli più elevati internamente ove vi è 
maggiore isolamento acustico e più basso verso l’esterno. Diffusori rivolti sempre 
verso l’interno del locale. 
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Attività di vigilanza mediante i sistemi di sorveglianza – corretta 
progettazione (3)-
Esempi pratici (per gentile concessione soc EPS Ravenna) Corretto collocamento 
della sonda fonometrica valutando posizione e direzione dei ricettori abitativi più 
esposti. 

Attività di vigilanza mediante i sistemi di sorveglianza – corretta 
progettazione (4)
Esempi pratici (per gentile concessione Soc EPS Ravenna) Corretta progettazione 
impianto limitando separatamente, in modo automatico, i livelli emessi dai diffusori 
delle diverse aree mediante sistema di limitazione a “processore” multicanale. Di 
seguito un sistema a 8 canali programmabili separatamente.

Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei dati registrati dal sistema in uso a Ravenna-Cervia 

Nessuna Anomalia livelli e orari (01:30 + 5 min)
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Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei dati registrati dal sistema in uso a Ravenna-Cervia 

Superamento livelli
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Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei dati registrati dal sistema in uso a Ravenna-Cervia 

Superamento orari (concesso 0:30 effettivo 01:04)
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Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei messaggi di allarme giunto via mail 

Superamento soglia 

Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei messaggi di allarme giunti via mail 

Superamento orario autorizzato 
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Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei messaggi di allarme giunti via mail 

Allarme di coerenza funzionamento apparato audio possibile 
manomissione sistema di rilevamento ad es. oscuramento sonda; 

alterazione del limitatore o uso di elementi elettroacustici aggiuntivi

Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei messaggi di allarme giunti via mail 

Allarme di scollegamento sonda fonometrica possibile manomissione 
sistema di rilevamento 
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Esempi di attività di vigilanza 
estratto dei messaggi di allarme giunti via mail 

Allarme di spegnimento apparato di controllo (è comunque obbligo di 
batteria tampone almeno 5 gg) 

Esempi di attività di vigilanza 
report giornaliero anomalie e/o di servizio inviato via mail per la verifica 

correttezza di funzionamento degli apparati (Ravenna) 
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Esempi di attività di vigilanza 
report giornaliero anomalie e/o di servizio inviato via mail per la verifica 

correttezza di funzionamento degli apparati (Cervia) 
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Vantaggi per chi adotta i sistemi di sorveglianza 
Invece del termine ordinario per le ore 24 chi adotta il sistema vi è il prolungamento 
dell’orario concesso per la diffusione musicale (01:30 estate 03:00 inverno) 

Gli esercizi che commettono più di due violazioni in un anno solare (accertamento 
livelli e/o orari) è obbligato a installare il sistema di sorveglianza 

Efficacia ottenuta dai sistemi di sorveglianza 
- Anno 2000-2006: il disturbo da attività con uso di impianti elettroacustici 
costituivano circa il 70% delle richieste di intervento alla Agenzia 
- Anni 2010/2011: la richiesta di interventi per attività musicali è stato il 10% circa del 
totale e non riguardavano i locali che avevano i sistemi di sorveglianza 
- Anno 2018: una sola lamentela riguardo locali con sistema di sorveglianza la cui 
infrazione era già stata rilevata ed è stata perseguita con provvedimento 
sospensione (temporanea) attività musicale per cui non è seguito esposto/querela 
formale del cittadino. 

SINTESI DEL PERCORSO 
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- Individuare i riferimenti legislativi che possono essere oggetto di un più facile 
controllo per gli impianti elettroacustici – in Italia il DPCM 215/99 .
- Creare un sistema di controllo non invadente sull’impianto che registri tali parametri 
di legge – eventualmente integrato con la Polizia Locale e altri organi di controllo. 
- Creare Regolamenti locali ad hoc che ne stabiliscano le modalità d’uso e le 
agevolazioni per chi adotta tali sistemi (vedi orari più flessibili) in modo che la loro 
installazione è volontaria in un rapporto integrato con la PA. 

FLESSIBILITA’ DEL SISTEMA 
Il sistema attuale con fonometri di sorveglianza se usato h 24 in punti all’aperto, 
diviene un punto di monitoraggio ambientale utile anche alla PA come precursore 
per le valutazioni di opportunità dei piani di risanamento prima di procedere ad 
analisi formali di dettaglio. 
Il sistema è facilmente rilocabile e, se dotato di un fonometro di Classe 1 (per l’Italia), 
può costituirere un sistema di monitoraggio formale e controllo del rumore urbano 
con invio dati in tempo reale per le analisi dei piani di risanamento e/o mappature 
acustiche del territorio. 
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